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Bergamo Ha messo il suo Tir di traverso per proteggere bimba ferita in uno scontro 
I camionisti mobilitati via radio 
per trovare l'eroe dell'autostrada 


Unico indizio: proveniva dalla Bosnia. Caccia ai testimoni 


BERGAMO — C'è chi lo 
vuole ringraziare, chi lo vuole 
premiare, chi lo vuole sempli- 
‘cemente conoscere. Il proble- 
ma è che nessuno sa chi sia il 
camionista che mettendosi di 
traverso in autostrada, dome- 
nica mattina, ha protetto la 
bimba di 8 anni appena rima- 
sta ferita in uno schianto. La 
piccolaJihan è ancora in Tera- 
pia intensiva al «Papa Giovan- 


I filmati 


Dalle immagini delle 
telecamere non è stato 
possibile leggere targa 
e scritta sul cassone 
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ni XXII» di Bergamo: dopo 
tre interventi è ancora sedata, 
mentre la prognosi resta riser- 
vata. Intanto tutti stanno cer- 
cando il camionista, ripartito 
subito dopo l’arrivo di ambu- 
lanza e polizia stradale. Di lui 
resta solo l’immagine ricavata 
da un fotogramma delle tele- 
camere della Società autostra- 
de: è a fianco del camion, a fa- 
re segnalazioni alle auto in ar- 
rivo. Se ne conosce la naziona- 
lità grazie al racconto di Ab- 
delhamid Haddach, il padre 
della bimba, che ha letto sul 
cassone il nome di una ditta 
della Bosnia. Infine, si sa che 
era alla guida di un camion fri- 


go. «Me lo ha raccontato via 
radio un testimone — raccon- 
ta Umberto Biagioni dell’asso- 
ciazione Fir-Cb, i trasportato- 
ri in collegamento tra loro gra- 
zie ai "baracchini", le ricetra- 


smittenti installate nelle cabi- 
ne —. Quando questo collega 
è passato dal luogo dell’inci- 
dente, ha visto un camion fri- 
go con la targa di un Paese del- 
l'Est di traverso, e si è detto 


contento che il collega avesse 
fatto la cosa migliore». L’iden- 
tikit finisce qui: i filmati delle 
telecamere non permettono 
di leggere la targa né la scritta 
sul cassone. Del resto quell’au- 


Sul Resegone 
La croce in vetta 
ora è illuminata 


LECCO — Dopo un'attesa di 88 
‘anni — fu issata nel 1925 a quota 
1.875 metri —, la grande croce di 
ferro sulla vetta del Resegone (alta 
10 metri, pesante 100 quintali) da 
oggi sarà finalmente illuminata 
(nella foto, una delle ultime 
prove). A farla risplendere saranno 
1.800 led che ne seguiranno il 
profilo e che saranno alimentati 
con energia «pulita», grazie a un 
sistema di pannelli solari installato 
sul rifugio «Azzoni» della Società 
escursionisti lecchesi. L'idea di 
illuminare la cima del Resegone è 
stata del parroco don Carlo Gerosa; 
a tenere a battesimo l'iniziativa 
‘arriverà questo pomeriggio a 
Lecco il cardinale di Milano, 
Angelo Scola, che, nella basilica di 
San Nicolò, benedirà una targa, la 
quale a sua volta sarà posta ai 
piedi della croce. (P. Mar.) 


tista non è stato coinvolto nel- 
l'incidente: dunque la Polizia 
stradale non ha motivo cercar- 
lo. Ma tanti altri sì, per primo 
Haddach, che ha detto: «Vor- 
rei stringergli la mano e rin- 
graziarlo per ciò che ha fatto 
per noi». 

Poi ci sono i suoi colleghi 
camionisti. Per esempio quel- 
li del sito Trasporto Europa 
che chiede ai suoi iscritti: «Ab 
delhamid ha lanciato il suo ap- 
pello per trovare l'anonimo 
autista: la comunità dei ca- 
mionisti italiani riuscirà ad 
aiutarlo?». Un altro appello 
viene lanciato da Paolo Uggè, 
presidente nazionale della Fe- 
derazione autotrasportatori 
italiani: «Il comportamento 
di quel collega è stato enco- 
miabile, e ha dimostrato gran- 
de generosità. Per questo chie- 
do a tutti gli associati di met- 
tersi in contatto con la nostra 
segreteria se hanno indicazio- 
ni o notizie. Vogliamo che il 
suo atto di grande altruismo 
non passi sotto silenzio». 

Sempre dalla Fai viene la 
proposta di premiare l’anoni- 
mo: «Chiedo che il Presidente 
della Repubblica assegni a 
quel camionista un riconosci- 
mento ufficiale» dice il segre- 
tario bergamasco Doriano 
Bendotti. Sempre che si riesca 
a trovarlo. La cosa rischia di 
essere difficile, come dimo- 
stra il precedente che ha coin- 
volto proprio Biagioni: «Tanti 
anni fa ho fatto la stessa cosa, 
piazzandomi di traverso di 
fronte a un incidente in auto- 
strada e prestando i primi soc- 
corsi. E me n'ero andato all’ar- 
rivo delle ambulanze. Ho avu- 
to un attestato dalla Croce ros- 
sa, ma per trovarmi ci hanno 
messo due anni». 

Fabio Paravisi 


RIPRODUZIONE SERATA 


In fuga Rimosse le gabbie, a Soresina sono allo studio altri sistemi di cattura. Avvistata la cagnetta che lo segue 


Il puma si nasconde tra i campi di mais 


SORESINA (Cremona) — 
due grandi gabbie anti puma 
sono state rimosse, le polemi- 
che restano, I residenti della 
zona intorno ai campi di mais 
dove l'inafferrabile felino è sta- 
to visto aggirarsi più volte co- 
minciano a dire di non sentir- 
si sicuri e a chiedere interventi 
‘urgenti. Nonostante viva in po- 
sti più tranquilli, anche Mauro 
Ottini, 64 anni, presidente del- 
l’Ambito di caccia (Atc) che 
comprende Soresina, non capi- 
sce perché la Prefettura abbia 
vietato l’uso delle trappole fat- 
te arrivare appositamente dal- 
le montagne bresciane, dove 
vengono impiegate per cattu- 
rare i cinghiali. «Siamo diven- 


Partner L'«amica» del puma (Foto Rastelli) 


tati ridicoli, sono cose che non 
stanno né in cielo, né in ter- 
ra», sbotta l'esperto cacciato- 
re. 

In attesa del nuovo vertice 
tra forze dell'ordine al comple- 
to (il secondo nel giro di quat- 
tro giorni), in programma do- 
mani, e dello sbarco di una 
task force di veterinari e cono- 
scitori di carnivori, si è deciso 
di tornare alle macchine digita- 
li, per ora due ma in futuro 
quattro. Dotate di sensori par- 
ticolari, scattano foto al buio 
al passaggio degli animali ma 
rilevano anche le fonti di calo- 
re. Prima di essere tolte tempo- 
raneamente, nel loro mirino 
era finita solo una lepre. Allo 


studio ci sono altre contromi- 
sure, compresa l’ipotesi di trac- 
ciare dai campi alle cascine 
quattro strisce, lunghe 150 me- 
tri, di sangue (pollo, maiale o 
coniglio) per attrarre la preda. 
E gli specialisti appostati e 
pronti ad addormentarla con 
proiettili al narcotico. 

Ormai non sembrano esser- 
ci più dubbi che si tratti di un 


Strategie 

Una task force di 
veterinari e lunghe 
strisce di sangue di 
pollo usate come esca 


cucciolo. Prende anche corpo 
l'ipotesi che abbia un accom- 
pagnatore fedele: la cagna, 
una bastardina marrone e 
bianca, avvistata più volte in 
sua compagnia. Ieri invece è 
spuntata da sola sulla stradina 
sterrata. «Anche lei non si la- 
scia avvicinare, entra ed esce 
dal mais», racconta l'ultimo te- 
stimone. Ottini, cacciatore da 
sempre e responsabile di 811 
doppiette come lui, non si mo- 
stra sorpreso per la strana cop- 
pia. «Ci sono sempre il coman- 
dante e lo sguattero». Natural- 
mente, il comandante è quello 
che rimane tra le pannocchie 

Gilberto Baz 


VALCAMONICA 

Escavatore si muove 
e uccide un Operalo 
Travolto e schiacciato da un escavatore è 
morto sul colpo. Vittima del tragico 
infortunio sul lavoro, accaduto ieri mattina 
in un cantiere stradale a Temù in Alta 
Valcamonica, è un 32 enne, J. K, di origine 
croata residente dall’Aprica (Sondrio), 
dipendente di un'impresa edile della zona. 
Infortunio sul lavoro anche in Valtellina. A 
Talamona (Sondrio) un boscaiolo di 47 anni 
è rimasto gravemente ferito, mentre era 
impegnato nel taglio di un grosso albero. Il 


tronco lo ha travolto e schiacciato. È 
ricoverato all'ospedale di Sondrio. 


MONTICHIARI 
Tre uomini arrestati 
nella casa della droga 


Tre arresti, droga, piantine per la produzione 
di sostanze stupefacenti e strumenti per 
confezionare le dosi sequestrati: è il bilancio 
dell'operazione condotta dai vigili urbani di 
Montichiari (Brescia) che ha portato alla 
chiusura della «casa della droga», come era 
stata definita l'abitazione oggetto di un 
costante via vai di acquirenti, soprattutto 
giovani. In manette, con l'accusa di 
detenzione ai fini dello spaccio, sono finiti 
un romeno (ora in carcere), un marocchino e 
un italiano (ai domiciliari), tutti di 20 anni e 
residenti nel comune della Bassa. 


ROMANENGO 
Bandito spara in aria 
Commesso lo blocca 


I carabinieri di Crema stanno dando la caccia 
a due uomini, uno dei quali feriti, 
responsabili di una rapina in un 
supermercato di Romanengo (Cremona). 
Uno dei malviventi, armato, ha fatto 
irruzione nel negozio e minacciato con la 
pistola la cassiera per farsi aprire la 
cassaforte. Quando ha cominciato a sparare 
colpi în aria è intervenuto un commesso che 
lo ha bloccato e ferito con un coltello. Il 
rapinatore è caduto, ha perso l’arma, ma è 
riuscito a rialzarsi e darsi alla fuga in auto 
infrangendo anche la vetrina in retromarcia 


LECCO 
Ferisce con la spada 
il vicino ottantenne 


Una lite tra vicini di casa, entrambi italiani, 
a Dolzago (Lecco), è finita con un 
pensionato di 80 anni gravemente ferito. 
Ieri pomeriggio un camionista di 63 anni, al 
culmine dell’ennesimo diverbio e, 
insospettito che l'anziano lo derubasse 
‘penetrando nel suo appartamento, ha 
affrontato l'ottantenne in cortile. Dagli 
insulti e dalle minacce, la lite è presto 
degenerata, con l’autotrasportatore che, con 
una spada, ha colpito con numerosi 
fendenti il pensionato. Sul posto sono 
accorsi i carabinieri che hanno arrestato 
l’uomo, ora accusato di tentato omicidio. 


Venerdì la cerimonia 


Battisti via da Molteno 
Forse sarà cremato a Como 


LECCO — Non c'è una conferma ufficiale, ma è più di 
un'indiscrezione: le spoglie di Lucio Battisti potrebbero 
essere cremate venerdì mattina a Como. L'ipotesi che, a 
tre giorni dal quindicesimo anniversario della morte 
dell’artista (il 9 settembre 1998), non la salma ma una 
teca contenenti le ceneri del cantautore sia portata a 
Roma, dove vive la moglie, o a Rimini, dove abita il 
figlio, è trapelata ieri mattina negli uffici del comune 
lecchese. Non è da escludere nemmeno l’idea che la 
moglie, Grazia Letizia Veronese, o il figlio Luca, 
possano ottenere dal rispettivo comune di residenza il 
via libera a conservare nella propria casa un’'uma 
sigillata con le ceneri. Se quest'ultima ipotesi dovessi 
diventare realtà, migliaia di fan non avrebbero mai più 
una tomba per rendere omaggio al cantautore. 
Intanto, sui social network e sul web, gli orfani di 
Lucio si stanno organizzando per raggiungere 
dopodomani Molteno e radunarsi fuori dal cimitero. 
E fra loro ci sarebbero anche tanti contrari allo 
spostamento delle spoglie lontano dalla Brianza. 
Paolo Marelli 
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La storia Al pronto soccorso un avvocato varesino infortunato non è stato giudicato in grado di pagare il conto 


Dimesso con la schiena rotta, denuncia ospedale Usa 


VARESE— L'avvocato vare- 
sino Corrado Viazzo, 49 anni, 
‘ha denunciato un ospedale ca- 
liforniano per una diagnosi er- 
rata dopo una caduta in alber- 
go. «E' accaduto il 30 agosto — 
racconta il penalista — Sono 
scivolato accanto alla piscina, 
e ho battuto la schiena. Mi 
hanno dimesso senza curar- 
mi, diagnosticandomi solo 
‘un mal di schiena. Invece ave- 
vo quattro vertebre rotte. Ho 
volato con dolori atroci, eco- 
sì appena arrivato in Italia so- 
no andato al pronto soccorso 
di Luino, dove mi hanno tro- 
vato le fratture». 

Il professionista è molto no- 
to a Varese e Luino, dove af- 
fronta quotidianamente la bat- 
taglia delle aule giudiziarie. 
Ma negli Usa, come si dice, se 


non hai il portafogli non sei 
nessuno. E proprio questo sa- 
rebbe, secondo lo stesso Viaz- 
zo, il motivo del trattamento 
ricevuto: «Sono stato portato 
al Centinela Hospital di In- 
glewood, un ospedale pubbli- 
co della California, ma avevo 
indosso solo un costume da 
bagno, perché ero appena 
uscito dalla sala termale. 
Quanto ero già sul lettino — 
continua il legale — mi han- 
no chiesto se avevo un’assicu- 
razione e ho risposto di no. 


In costume 


Il paziente, scivolato 

in piscina, non aveva 
con sé la carta di credito 
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Tuttavia ho affermato che 
avrei potuto pagare con le 
mia carta di credito, perché 
sono un avvocato italiano e 
ho delle disponibilità. Il pun- 
to è che ero seminudo e pro- 
babilmente non hanno credu- 


to che fossi un professionista. 
Un messicano sdraiato accan- 
to a me, mi ha confermato 
che è andata proprio così. Ri- 
tenevano fossi un poverac- 
cio». 

Il sito internet del Centine- 


In California 
L'avvocato 
varesino 
Corrado 
Viazzo, 49 
anni, ha 
denunciato un 
caso di 
malasanità 
negli Stati Uniti 


la Hospital afferma che si trat- 
ta dell’unico ospedale di In- 
glewood, California, e che «è 
noto per la sua competenza e 
la cura eccezionale. Ogni an- 
no, l’ospedale serve più di 
140.000 pazienti e le loro fami- 
glie provenienti dalle regioni 
South Bay di Los Angeles». 
L'avvocato varesino ovvia- 
mente non è rimasto soddi- 
sfatto delle cure e andrà per 
carte bollate: «Ho dato manda- 
to allo studio legale Clifford 
di Los Angeles di presentare 
denuncia penale per la dia- 
gnosi sbagliata e il trattamen- 
to ricevuto». L'avvocato era 
negli Usa perché doveva parla- 
re con il testimone di un pro- 
cesso in corso a Varese. 
Roberto Rotondo 


Corriere della Sera Venerdì 6 Settembre 2013 


uE rl so il raduno a Gardone Riviera (3 arresti e 222 denunce), ieri altri 38 denunciati dopo una festa a Origgio 


Allarme per il dilagare dei «rave» 


Sorvegliati i tam-tam su Internet 
Blitz nei boschi, ma pochi strumenti contro i party illegali Skovao etiam 


convocare, ad esempio, seimila persone 
che nel Capodanno del 2008 a Varese die- 
dero vita a un mega rave in una vecchia 
cartiera di Vedano Olona. L'occupazione 
fu effettuata nottetempo, spaccando i luc- 
chetti e bloccando i cancelli. Restarono na- 
scosti per ore, fino a quando non giunse 


la fine fu impossibile mandarli via. All’in- 


MILANO — Una volta erano le fabbri- 
che distrutte la patria dei rave party, oggi 
tocca ai boschi. I ravers non si fermano. 
L'ultimo episodio è accaduto a Gardone 
Riviera (Brescia), dove nel weekend dove 
sono stati arrestati 3 ragazzi per spaccio 
di droga e resistenza a pubblico ufficiale, 
10 sono stati segnalati come assuntori di 
stupefacenti, 222 sono stati denunciati 
per occupazione illegale di terreni. A Orig- 
gio, nel Varesotto, il 3 agosto i carabinieri 
hanno scoperto che un centinaio di ragaz- 
zi stavano tenendo una festa clandestina 
nei pressi dell'autostrada dei laghi, in una 
zona boschiva, con gli amplificatori spara- 
ti a tutto volume. Ieri la svolta. Sono stati 
denunciati 38 ragazzi per occupazione 
abusiva di terreni. La mega festa illegale 
nel bresciano, tra l’altro, era a due chilo- 
metri dal Vittoriale di Gabriele D’Annun- 
zio edè stata scoperta grazie all’elicottero. 
La modalità di occupazione 
del territorio è stata sempre la 
stessa: il tam tam su Internet, 
una pattuglia che prende pos- u 
sesso della zona e piazza il 
«sound system», ovvero gli am- ja. 
plificatori eil generatore dicor- (f 
rente. Con il corredo, spesso, di 
mercatini abusivi o alcol. 

La moda dei raduni illegali 
nei boschi, a ben guardare, si al- 
larga a tutta la Lombardia: il 31 
luglio sono stati denunciati 41 ra- 


gazzi a Valmorea (Como) durante un pic- Raduno Qui sopra, il bosco di Gardone 
colo rave nella valle dove passava un’anti- dove i carabinieri hanno effettuato un 
ca ferrovia. A Bergamo il 20 luglio nel Par- | blitz concluso con arresti e denunce 


co del Serio, al confine tra Grassobbio e 
Zanica, c'è stato un rave party durato mol- 
te ore con almeno 500 giovani. 

A settembre che succederà? «Potrebbe- 
ro esserci altri tentativi di rave — osserva 
il capitano dai carabinieri di Saronno, Giu- 
seppe Regina —, finché il tempo lo per- 


| metterà e la vegetazione estiva sarà così 


fitta, ogni area verde sarà una potenziale 
sfida per questi ragazzi». 

Le questure e i comandi dei carabinieri 
hanno come arma per la prevenzione quel- 


Tattica 


L'appello 

Come funziona un 
rave (in inglese: 
delirio)? Il primo 
appello è su 
Internet, Siti 
specializzati, 
newsletter, e il 
passaparola che 
corre sulla Rete 


La strategia 

Gli organizzatori si 
dispongono in 
una zona limitrofa 
all'area 

da occupare. Si 
forzano i cancelli, 
o si occupano i 
prati, poi si 
piazzano le casse 
e i generatori 


Il luogo 

Se il rave è in 
fabbricato 
dismesso, 
l'importante è 
essere in tanti: la 
polizia non 
‘azzarda il blitz, per 
evitare disordini 


| la dell'osservazione del web. Fu internet a 


terno c'erano anche spacciatori con la che- 
tamina. Le casse non furono mai spente. 
Il sindaco del paese di Cairate, nella Valle 
Olona, fece schierare nel 2008 i vigili urba- 
ni nei giorni di Pasqua a difesa di una ma- 
xi area dismessa sul fiume. Quella volta, 
però, il mega rave si tenne a Segrate e vi 
morì un ragazzo di Castellanza di 19 anni, 
stroncato dalla festa frenetica. 


La nuova moda 

Musica ad alto volume, alcol 

e droga: lo «sballo» è protetto 
dalla vegetazione. Episodi recenti 
anche tra Como e Bergamo 
| 


In Brianza tra il 2006 e il 2013 diverse 
fabbriche occupate hanno ospitato radu- 
ni illegali. Nel 2012, a Cusago, 150 tra ca- 
rabinieri e poliziotti effettuarono lo 
sgombero, dopo la denuncia del proprie- 
tario dello stabile occupato, e vi furono 
contusi e arrestati. Nel Ferragosto 2006 a 
Pavia si tenne un mati rave straordinario 
e «barbarico»: oltre undicimila giovani si 
radunarono nelle campagne di Cava Ma- 
nara. 

Che si può fare? Poco. Persino sul lato 
giudiziario non è facile. Un maxi proces- 
so a Varese per un rave party sul Lago 
Maggiore, a Castelveccana, terminò nel 
2011 con l’ assoluzione di tutti i 114 im- 
putati. 

Roberto Rotondo 


Lago Maggiore 


Broni non fa tagli alla cultura 
e riapre (dopo 28 anni) il suo teatro 


BRONI (Pavia) — Dopo ventotto anni, a 
Broni riapre domani il Teatro Carbonetti. 
«Ma il 7 settembre non deve 
rappresentare un traguardo, bensì il 
punto di partenza di un percorso per gli 
anni a venire — dichiara il sindaco Luigi 
Paroni —. Oggi tutti noi torniamo 
culturalmente un po’ più ricchi». E per 
festeggiare la rinascita del Carbonetti 
l'inaugurazione durerà praticamente un 
mese: fino al 5 ottobre, infatti, il pubblico 
potrà entrarvi gratuitamente durante le 
serate previste in cartellone. Una storia, 
quella del teatro bronese, che ha le sue 
origini nel lontano 1881, quando fu 
inaugurato con la struttura tipica di quei 
tempi: una platea e intorno vari ordini di 
palchi. Il progetto ha visto un impegno di 
spesa di 4 milioni e 300 mila euro e oggi 
offre 380 posti a sedere. Lo storico sipario 


(nella foto), realizzato dal pittore pavese 
Achille Savoia nel 1884-85, raffigura una 
festa all'aperto: dopo il restauro, è tornato 
ad essere in buone condizioni e, ridotto 
leggermente di dimensioni, ora funge da 
fondale del «nuovo» Carbonetti. 

Enrico Venni 


Arona capitale della motonautica 
Sfrecciano i bolidi da 180 all'ora 


ARONA (Novara) — Dopo l'appuntamento 
di Stresa, la scorsa settimana, la 
motonautica torna sul lago Maggiore, ad 
Arona, dove domani e domenica si 
disputerà la quinta tappa del Campionato 
Mondiale Xcat, lo Uim Skydive Dubai Xcat 
World Series. Si tratta di catamarani da 
560 cavalli (due tonnellate di peso), che 
possono raggiungere velocità di oltre 100 
nodi (180 Km/h). Il podio di Stresa è stato 
‘una faccenda interna al Victory Team degli 
Emirati: primo posto per Skydive Dubai, 
secondo per Fazza, terzo per Victory 3. 
Uno dei team in grado di impensierire 
Victory è stato Six (nella foto) di Matteo 
Nicolini e Tomaso Polli, sicuri protagonisti 
‘anche ad Arona nell’appuntamento che ha 
scatenato le proteste di Legambiente, 
allarmata per la sostenibilità dell'evento e i 
possibili danni ambientali. Ma il sindaco 


della cittadina, Alberto Gusmeroli, 
sottolinea i vantaggi per l'economia locale: 
«Sarà un evento mediatico che ci darà 
grande visibilità. E senza costi: il Comune 
si è occupato della logistica, ma il resto è 
tutto a carico degli sponsor». 

R.Lom. 
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SONDRIO 
Accende una sigaretta 
e l’auto esplode: grave 


Marito e moglie di Grosio 
(Sondrio) sono rimasti 
ustionati (lui, 63 anni, in 
‘maniera grave) per un 
incendio che ha avvolto l’auto 
sulla quale si trovavano. 
L'uomo, un pensionato, soffre 
di insufficienza respiratoria e 
per questo motivo porta 
sempre con sé delle bombole 
di ossigeno con relativo 
erogatore. Quando l’uomo ha 
acceso una sigaretta, le due 
bombole sono esplose 
provocando l'incendio. 


CREMONA 
La caccia al puma 
Convocato Togni 


Ritornano le gabbie rimosse 
solo qualche giorno fa perché 
considerate pericolose per 
l’animale: decisione dopo il 
nuovo vertice in Prefettura 
sul puma avvistato a Soresina 
(Cr). Alla riunione, era 
invitato come esperto Livio 
Togni, dell’omonimo circo. Il 
Wwf propone il rinvio della 
stagione venatoria, mai 
cacciatori insorgono. leri la 
Forestale ha catturato la 
cagnetta che, in questi giorni, 
‘avrebbe «scortato» il puma. 


BRESCIA 
Coprono spioncino 
per rubare: presi 


Il nastro adesivo applicato 
sullo spioncino della porta 
del dirimpettaio per evitare 
«sguardi indiscreti» ha 
tradito i due ladri in azione a 
Sarezzo: si è staccato ed ha 
permesso all’inquilino 
dell’appartamento di fronte, 
insospettito dai rumori, di 
vedere cosa stava 
succedendo e dare l'allarme. 
Immediato l'intervento dei 
carabinieri, che hanno 
arrestato i due malviventi, 
entrambi stranieri. 


como 
Super e farmacie 
In un giorno 4 rapine 


Quattro rapine in meno di 24 
ore a Como. Ieri pomeriggio, 
due colpi da parte di un 
bandito solitario, il primo in 
una farmacia e il successivo 
in un supermercato: si sta 
cercando di capire se il 
rapinatore sia lo stesso. 
Qualche ora prima, un altro 
bandito aveva colpito in due 
supermercati a Lipomo e 
Tavernerio. Inseguito dai 
carabinieri per sei chilometri, 
è stato catturato e arrestato. 


Festa dello sport 


Intrattenimento per grandi e piccoli, una grande festa per tutta la famiglia... 
Presentazione della Settimana dello sport 


Settimana dello sport 2013 e 
TC UANTA 


ILLAGE 


Tennis, roller, fitness, beach volley e tennis, dunza.... 
Il programma dettagliato con giorni e orari su: 
www.quantavillage.com 


VIA ASSIETTA 19, MILANO e MM AFFORI FN - 02.6621611 » info@quantavillage.com 
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Lombardia 13 


Da giovedì il Festival Boreal, insorgono Pd e Anpi 


A Cantù il raduno dell'ultradestra. «Il prefetto lo fermi» 


CANTÙ (Como) — Una struttura 
pubblica in città, in una zona 
residenziale, Il Campo Solare di 
Cantù ospiterà il Festival Boreal, il 
raduno dei gruppi di estrema destra 
di tutta Europa in programma da 
giovedì a sabato. E mentre si 
allunga l'elenco delle richieste di 
impedire l'evento, l’Anpi della 
Lombardia rilancia la 
contromanifestazione «democratica 
e antifascista» a Como. Nei giorni 
scorsi è andato in scena un balletto 
delle sedi sul contestato raduno, 
che all’inizio sembrava dovesse 
tenersi a Milano. Salvo sorprese 
però è ormai ufficiale che 
neonazisti e neofascisti si siano dati 
appuntamento a Cantù, cittadina 
brianzola a una manciata di 
chilometri da Como. Il sindaco 
Claudio Bizzozero, leader della lista 
civica Lavori in corso, non 
conferma né rilascia dichiarazioni. 


Nei giorni scorsi però, l'ufficio 
competente ha autorizzato una 
richiesta per una generica «festa di 
partito di Forza Nuova», il 
movimento che farà gli onori di 
casa. La pratica non sarebbe passata 
al vaglio della giunta e il primo 
cittadino si limita a dire di «fare 
riferimento a prefettura e 
questura». Il Campo Solare di Cantù 
è un edificio circondato da un vasto 
spazio all’aperto che spesso ospita 
feste di partito o di associazioni, 
oltre ad attività comunali per i 
bimbi. Immediato l’intervento dei 


La polemica 

Concesso ai naziskin un 
edificio in un'area pubblica 
spesso usata dai bambini 
e circondata da residenze 


parlamentari comaschi del Pd 
Chiara Braga e Mauro Guerra: 
«Chiediamo al prefetto di Como di 
adottare tutte le iniziative per 
impedire la manifestazione. 
Attirerebbe centinaia di persone 
inneggianti ideologie xenofobe e 
neofasciste. Non è solo una 
questione di ordine pubblico ma di 
rispetto ai valori della democrazia e 
della convivenza civile», Nei giorni 


Dall'Europa 

Il Campo 
Solare di 
Cantù ospiterà 
da giovedì a 
sabato 

il raduno dei 
gruppi europei 
di ultradestra 


scorsi, anche il sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia si era detto pronto 
a «evitare questo sfregio». «Ci sono 
regole che devono essere rispettate 
— aveva detto —. Chi fa apologia 
di fascismo o nazismo non può 
avere la possibilità di circolare 
liberamente nella nostra città e nel 
nostro Paese». Dello stesso avviso il 
consigliere regionale pd Luca 
Gaffuri. «Auspico che le autorità 


competenti intervengano per 
fermare questa tre giorni e 
correggere una disattenzione degli 
uffici competenti che l'hanno 
autorizzata», afferma. 
«Solleciteremo il presidente 
Roberto Maroni — prosegue 
Gaffuri — perché chieda al prefetto 
la convocazione urgente di un 
tavolo tecnico dell'ordine pubblico 
che blocchi in tempo la tre giorni». 
Immediata la replica del 
capogruppo leghista al Pirellone, 
Massimiliano Romeo: «Non è 
competenza di Maroni. 
Evidentemente ci si dimentica che 
non ricopre più l’incarico di 
‘ministro dell'Interno». L'Anpi 
lombarda intanto ribadisce l’invito 
alla contromanifestazione di 
giovedì al Monumento Europeo alla 
Resistenza di Como. 

Anna Campaniello 


Gabbie, elicotteri e un domatore 
La fuga infinita del puma Ugo 


Avvistato quindici volte, si nasconde nei campi di mais 


DAL NOSTRO INVIATO 


SORESINA (Cremona) — Gli occhi 
del puma. Come dimenticarli? Era il 
giorno di Ferragosto, le sette di matti- 
na, e di notte era piovuto. Ernesto 
Morandi era appena uscito in macchi- 
na dalla corte della cascina San Giu- 
seppe, girando a destra nella stradi- 
na sterrata che attraversa campi di 
granoturco a perdita d’occhio. Il pu- 
ma era lì, a pochi metri di distanza, 
steso al sole come un gattone. Ha vol- 
tato la testa verso la macchina, e in 
quel momento gli sguardi dei due si 
sono incrociati. Un istante. Poi l'ani- 
male si è alzato, seccato per quell’in- 
trusione, e con un balzo è sparito tra 
le alte piante di mais. 

Già, un puma. Ernesto Morandi 
tornando indietro si chiedeva come 
avrebbero fatto a credergli quando 


Stop alle doppiette 


Cacciatori in rivolta: dopo lo 
stop all'addestramento dei 
cani, è a rischio anche 
l'apertura della stagione 
i a —.] 


avrebbe raccontato quello che aveva 
visto, lì, in mezzo alla campagna di 
Soresina, Pianura Padana, sessanta 
chilometri da Milano. La storia di 
Ugo, felino di circa 35 chili (lo dico- 
no le impronte) spuntato chissà da 
dove, età stimata un anno e mezzo, 
inizia così. Basteranno un paio di 
giorni per essere certi che Morandi 
non aveva le traveggole: il puma vie- 
ne rivisto îl 17 agosto da un agri- 
coltore, da un ciclista, e di 
nuovo da Morandi, E poi, a 
seguire, sino a sabato 
scorso, da diverse perso- 
ne, per un totale di 15 av- 
vistamenti. Un’allucina- | 
zione collettiva? 
L'incredulità lascia spa- 
zio alla paura. Si mobilita- 
no carabinieri armati di 
fucili spara-narcotici, la 
Forestale, la polizia loca- 
le, una task force di vete- 
rinari. Il prefetto convo- 
ca un vertice, viene vie- 
tato l'addestramento $ 
dei cani da caccia. Ma | 
Ugo di giorno se ne sta 
nascosto nei campi di 
mais e vederlo è impossi- 
bile, anche dall’alti 
ne accorgono i vigili del 
fuoco che sorvolano senza 
esito la zona in elicottero. 
| Là sotto, tra le pannocchie, 


il cibo non dovrebbe mancare: lepri e 
nutrie. Ma il puma, a quanto pare, ha 
anche trovato compagnia. 

E il 29 agosto e la proprietaria del- 
la cascina Livelli Rossi esce nella 
grande corte per chiamare il gatto. 
Ed ecco il puma, a 30 metri di distan- 
za, insieme a una cagnolina: stanno 
mangiando il cibo dei due cani della 
fattoria. La piccola randagia, ribattez- 
zata Lilly, era comparsa anche nei 
giorni precedenti, ma prendeva il ci- 
bo — lasciato in abbondanza appo- 
sta per lei — e lo portava via, sparen- 
do nei campi di mais. Adesso che so- 
no lì insieme nella corte è facile pen- 
sare che il cibo lo portasse a Ugo, si- 
no a quando hanno deciso di andare 
a pasteggiare insieme. 

Fatto sta che si decide di tenerla 


«Wanted» 


Il puma, diffuso negli Stati 
Uniti e in Canada, raggiunge 
i 70 cm di altezza e i 130 di 

lunghezza. È il più grande tra 
i «piccoli felini». Il maschio 
pesa 70 kg, la femmina 50 


ILLUSTRAZIONE DI ANTONIO MONTEVERDI 


L'amica 
La cagnetta 
Lilly, catturata: 


era lei a portare 
il cibo al felino 


L'esca 


Nei campi sono 
state collocate 
due «gabbie 
trappola» con 
esca solitamente 
usate per 
catturare i 
cinghiali. Con 
una modifica: 
lo sportello, 
chiudendosi, 
avrebbe potuto 
tagliare la coda 
al puma 

(Foto Rastelli) 


L'esperto 


Livio Togni, 63 anni, 

ex senatore (fu eletto nel 
2001 come indipendente di 
Sinistra), appartiene a una 
delle dinastie più famose 
della storia del circo 
mondiale: è stato chiamato 
come esperto dal prefetto 


d'occhio, anche perché entra e esce 
sempre più spesso dai campi di mais 
e potrebbe condurre al nascondiglio 
del puma. Solo che c'è un problema: 
nel frattempo la Forestale ha messo 
due gabbie con esche di pollo e la ca- 
gnolina potrebbe finirci dentro. Così 
la catturano e Ugo resta solo. Però 
poi il prefetto fa togliere anche le gab- 
bie, che sono fatte per i cinghiali: il 
puma ha la coda lunga e quando scat- 
ta la chiusura della trappola potreb- 
be farsi male. 

E mentre su Facebook impazza 
«Salviamo il puma di Soresina», i cac- 
ciatori sono sul piede di guerra per- 
ché c'è il rischio che l'apertura della 
caccia in quest'area di quattro chilo- 
metri quadrati chiamata «Persicana» 
sia rinviata. La notte le stradine ster- 
rate si popolano di 
curiosi in cerca del 
puma e il sindaco è 
costretto a firmare 
un'ordinanza con 
cui vieta il transito 
a veicoli e pedoni. 
Poi, sabato scorso 
le gabbie vengono 
rimesse, modifica- 
te, e non resta che 
aspettare. I pezzi di 
pollo coperti di mo- 
sche sono ancora lì, 
tutti rinsecchiti. Di 
avvistamenti non 
ce ne sono più stati. 
Oddio, e se il puma 
fosse «emigrato»? 
O «sparito», come 
accadde nel 2002 
nella zona di Casal- 
buttano con una 
pantera svanita poi nel nulla? 

AI secondo vertice in prefettura 
viene convocato anche il domatore 
Livio Togni per avere lumi, Lui dice 
che l’unico modo per tentare di pren- 
dere il felino è fare una battuta imme- 
diata quando c'è un «avvistamento 
certo», cioè una fotografia del puma, 
cosa che continua a mancare. Adesso 
il tempo stringe. Con il divieto di ac- 
cesso alla zona, anche gli avvistamen- 
ti sono finiti. E dal 20 settembre ini- 
zia il taglio dei mais. Se per quella da- 
ta Ugo non sarà stato scovato (e sal- 
vato) che cosa succederà? 

Intanto nelle aie delle cascine è ca- 
lato il silenzio. Mamme e nonne non 
fanno più uscire i bambini a giocare, 
anche i gatti vengono tenuti in casa. 
I cani invece, costretti a stare in un 
recinto chiuso, sempre più spesso di 
notte si agitano abbaiando a rumori 
che sentono solo loro. 

Luigi Corvi 


BERGAMO 
Accoltella la moglie 
e si getta dal ponte 


Aveva un appuntamento con 
la ex moglie, ma dopo un 
violentissimo alterco ha 
perso la testa e l'ha 
accoltellata, ferendola 
all'addome e alle gambe: 
dopodichè ha raggiunto un 
viadotto e si è buttato di 
sotto. Ora sia la donna, 40 
‘anni, sia l’uomo, 47, sono 
ricoverati in gravissime 
condizioni all’ ospedale a 
Bergamo. La vicenda è 
‘avvenuta ieri pomeriggio a 
Villa d’Almè, nel 
Bergamasco. 


MANTOVA 
Ferito in una rissa 
davanti alla basilica 


Prima l’alterco, poi le urla e 
infine le coltellate. Un 
giovane di origini georgiane 
è ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale di 
Mantova dopo essere stato 
aggredito, ieri pomeriggio 
attorno alle 16, in vicolo San 
Longino (in pieno centro, di 
fronte alla basilica di 
Sant'Andrea), da un gruppo 
di connazionali. L'uomo, 
raggiunto, ferito, si e' 
trascinato, per chiedere 
aiuto, verso i tavolini di un 
bar di piazza Montegne, 


CREMONA 
Spari e inseguimento 
Fugge ladro d’auto 


Scene da Far West alle porte di 
Cremona. Un ladro d'auto, alla 
guida di una Bmw appena 
rubata a Curtatone, ha forzato 
un posto di blocco e cercato di 
investire il poliziotto che 
aveva intimato l’alt. L'agente 
ha esploso due colpi di pistola, 
centrando il radiatore. La 
vettura, inseguita dalle forze 
dell'ordine, ha proseguito la 
corsa verso il vicino raccordo 
autostradale per fermarsi, 
danneggiata, poco dopo. 
L'uomo è sceso ed è fuggito a 
piedi attraverso i campi. 


Lopi 
Anche filmati hard 
sull’auto del killer 


Nuovi sviluppi nell’omicidio 
di Lavinia Simona Ailoaiei, la 
diciottenne romena 
strangolata durante un gioco 
erotico, abusata e poi gettata 
in un campo nel Lodigiano. 
Teri a bordo dell'auto del suo 
assassino, il 41enne Andrea 
Pizzocolo, sono state trovate 
telecamere, schede video e 
materiale informatico a 
sfondo hard, che la questura 
sta esaminando. Nelle 
prossime ore sono previste 
l'udienza di convalida e la 
richiesta di autopsia. 


RAPPORTO 
Sondrio la migliore 
nella raccolta di carta 


Raccolta in calo nel 2012 in 
Lombardia nella 
«differenziata» di carta e 
cartone, Nel 2012, il totale 
regionale è stato pari a quasi 
520.000 tonnellate (-3,6% sul 
2011), media pro capite di 53,4 
kga fronte dei 48,9 kg/abitante 
in Italia. Il dato emerge dal 
XVII rapporto del consorzio 
Comieco. Considerate le 
province, Sondrio (66,3 kg/ab) 
Milano (con Monza Brianza a 
64,3) e Cremona (60,9) sono 
state le più «ecologiche». 
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Lombardia 


Dopo terremoto Dal Palazzo della Ragione alla Torre dell'orologio, ventidue progetti finanziati con 2 milioni e 700 mila euro 


Via ai restauri nel cuore di Mantova 


Si aprono i cantieri: corsa contro il tempo per non perdere i fondi europei 


MANTOVA — Forse avran- 
no guastato le fotografie di 
qualche turista arrivato a Man- 
tova per il Festivaletteratura 
(64 mila i biglietti staccati nel- 
la cinque giorni), ma i lavori 
post terremoto s'avevano e 
s'hanno da fare. E il più presto 
possibile, pena la perdita dei 
sospirati quattrini del Fondo 
europeo di solidarietà: il Co- 
mune capoluogo si è visto ap- 
provare, nella «Fase 2» del pia- 
no d’aiuti, una ventina di pro- 


In provincia 

Interventi anche a 
Quistello, San Benedetto 
Po e Quingentole per 
recuperare edifici storici 


Ge] 
getti per più di 2 milioni e 700 
mila euro, con i quali si mette- 
rà mano al cuore della città, da 
Palazzo della Ragione alla Tor- 
re dell'orologio, fino al Palaz- 
zo dell'Accademia e alla Biblio- 
teca Teresiana. 

Qualche malumore c'è sta- 
to, soprattutto da parte di bar 
e ristoranti che hanno dovuto 
decimare i tavolini per la pre- 
senza ingombrante di gru e 
ponteggi, ma alla fine la causa 
di forza maggiore ha avuto la 
meglio: i soldi devono essere 
spesi, per almeno il 65% del co- 
sto delle opere finanziate, en- 
tro il 19 dicembre (perla parte 
restante la scadenza è la metà 
maggio 2014). 

Corsa contro il tempo anche 


peri 14 Comuni del «cratere si- 
smico», che dopo la battaglia 
per sbloccare i fondi (i 37 mi- 
Jioni rimasti intrappolati nelle 
maglie della burocrazia, ai qua- 
li in seguito si sono aggiunti 
sette milioni della Regione e 
cinque della Protezione civile) 
e l’accelerata sulle gare d'ap- 
palto, ora devono fare in mo- 
do che le aziende che si sono 
aggiudicate le opere, quasi tut- 
te della zona, lavorino bene e 
in fretta. Qui, dove il terremo- 
to ha colpito più forte, l'Euro- 
pa ha finanziato progetti per 
14,5 milioni di euro con la «Fa- 
se 1», cui si sommano altri in- 
terventi accolti dalla seconda 
tranche del piano. 

AMeoglia, il paese più segna- 
to dalle scosse, nei prossimi 
giorni cominceranno i lavori 


Centro Piazza Erbe. Da sinistra: Palazzo Podestà, Palazzo della Ragione, Torre dell'orologio e Rotonda 


iziativa «Adotta un mattone» 


Per la Rotonda 


4 mila offerte 
da tutto 
il mondo 


MANTOVA — Ci sono il giapponese 
innamorato dell’Italia, la coppia di sposini 
che l’ha scelta al posto del regalo di nozze, 
la pensionata che ha staccato un assegno 
da 10 mila euro. Quasi 4 mila persone 
(fino a ieri 3.734) hanno risposto 
all'appello dell'Associazione peri 
monumenti domenicani, che un paio 
d’anni fa, per restaurare a cent'anni dalla 
sua ricostruzione la medievale Rotonda di 
San Lorenzo, ha lanciato la campagna 
«Adotta un mattone». A colpi di banconote 
da 5 euro (il valore di un mattone), forti 
dello slogan «Con poco da tanti faremo 
molto», i volontari hanno raccolto 105 


mila euro, che basteranno a fare decollare 


il cantiere (il via il 14 settembre) per 
recuperare tetto e facciata dell’edificio, 
ispirato alla Chiesa del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme. Le donazioni sono arrivate 
da tutto il mondo: dal Brasile alla Cina, 
dalla Grecia alla Corea, fino al Venezuela, 
alla Russia, agli Stati Uniti. Una Babele di 
coinquilini per mettere al sicuro 
l'ombelico della città. Per evitare che il 
cantiere resti a metà come quello della 
torre biblica, mancano all'appello un po” 
più di 9 mila mattoni. Se volete mettere 
‘anche il vostro, basta un bonifico (info sul 
sito vae can asi nane SE 


Pin. 


Bergamo Dopo il ritiro per protesta dei sette bambini nella prima elementare con 14 extracomunitari 


«Troppi stranieri in classe» 
Smistati in un'altra scuola 


BERGAMO — Maniche di ca- 
micia rivoltate, niente cravatta 
(«Fa troppo caldo»), espressio- 
netrafelata. Sono le 14.30 quan- 
do Umberto Volpi, preside dell' 
Istituto Fratelli d'Italia di Costa 
Volpino, compare nei corridoi 
della scuola media, dove si tro- 
vano dirigenza e segreteria. 

Ha già parlato con i genitori 
stranieri. Alle 8, suonata la cam- 
panella, li ha aspettati in aula 
per il primo giorno di scuola 
dei loro figli, in anticipo rispet- 
to al resto della Lombardia per 
‘attaccare le due mattine rispar- 
miate a qualche festività. Mezz' 
ora, e sarà la volta delle fami- 
glie italiane convocate per il se- 


La decisione 

Il provveditore è 
intervenuto per far 
rispettare i limiti previsti 
dalla riforma Gelmini 


condo round del dopo pranzo. 
Il succo del discorso: non ci sa- 
rà nessuna classe di soli bambi- 
ni stranieri, a Costa Volpino, 
mi si accorperanno | i 14 primi- 

ni di Corti, originari di Maroc- 
co, Bosnia, Romania e Albania, 
ai 26 italiani del plesso di Pia- 
no-Volpino, smistandoli in ma- 
niera omogenea. Classi da 20 
studenti con 7 di origine stra- 
niera ciascuna, in modo da ri- 
spettare, più o meno, il tetto 
del 30% previsto dalla Riforma 
Gelmini. 

Il trasferimento, al di là del 
fiume Oglio, due chilometri di 
distanza, il pulmino del Comu- 
ne già a disposizione degli alun- 
ni in più, scatterà a partire da 
settimana prossima, ma solo il 


lunedì successivo, il 23 settem- 
bre, le due classi prenderanno 
forma. Prima, i 40 ragazzini sta- 
ranno insieme per familiarizza- 
re, anche con le insegnanti, pu- 
re loro catapultate nel nuovo as- 
setto. 

Non sono state giornate sem- 
plici, e lo si legge in faccia a Vol- 
pi, 61 anni, di Lovere, per 26 in- 
segnante e per il resto dirigen- 
te. A Costa Volpino è arrivato 
nel 2003. «Tutto questo clamo- 
re è stato causato da persone 


che hanno la segatura al posto 
del cervello — si sfoga, come 
prima cosa—. Se fossero venu- 
te a parlare con me, avremmo 
risolto la situazione senza tanto 
baccano». Ma come si è arrivati 
a questo punto? A febbraio, alla 
prima elementare di Corti, scuo- 
la con un'alta percentuale di 
stranieri perché collocata in 
una zona dove si concentra la 
maggior parte degli immigrati, 
si iscrivono 7 italiani contro 14 
originari di altri paesi. Prima 


SALTI] T TT 
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Polemiche La scuola 
elementare di Costa Volpino, 
al centro del caso-immigrati 


L'impronta 
del puma 
(sparito 

da sabato) 


SORESINA — Sono ormai cinque giorni che il puma chiamato Ugo 
(nella foto una sua impronta) non viene avvistato, e le gabbie con le 
esche restano vuote. In prefettura a Cremona ieri circolava un'ipotesi: 
il presunto proprietario del felino potrebbe essere riuscito 
nottetempo a catturarlo (non si sa come, visto che si nasconde nei 
campi di mais). Domani si terrà un nuovo vertice in prefettura, anche 
per decidere se rinviare o no l’apertura della caccia. (Foto Rastelli) 


2 
d Da 


dell'estate, i 7 scendono a 3, fin- 
ché all'ultimo anche i pochi su- 
perstiti decidono di cambiare. 
In parte perché alla Corti ci so- 
no solo tre pomeriggi con il 
tempo pieno. In parte perché te- 
mono che una classe multietni- 
ca al 100 per 100, 0 quasi, influi- 
sca negativamente sulla carrie- 
ra scolastica dei figli. 

Si poteva evitare di arrivare 
all'inizio dell'anno scolastico in 
questa situazione? Risponde il 
provveditore di Bergamo Patri- 
zia Graziani: «No, perché le ulti- 
me famiglie hanno ritirato i 
bambini solo qualche giorno 
fa». Il leitmotiv fino a sabato 
era che «ogni genitore ha il di- 
ritto di scegliere la scuola che ri- 
tiene migliore». Ma adesso gli 
stranieri sono costretti a cam- 
biarla. «Ci abbiamo riflettuto 
con più serenità — spiega anco- 
ra Graziani —. La scuola italia- 
na punta sull'integrazione. Che 
integrazione può esserci in una 
classe di soli bambini stranie- 
ri?". Lo sottolinea, da Milano, lo 
stesso direttore dell'Ufficio sco- 
lastico regionale, Francesco De 
Sanctis. «Quella di Costa Volpi- 
no — commenta — è una situa- 
zione limite, che ci ha colpito. 
Non ne esistono altre in Lom- 
bardia. Non appena siamo stati 
informati, abbiamo agito». 

Maddalena Berbenni 


16 


I mesi trascorsi dalle due 
scosse di terremoto che 
colpirono alcune zone 
dell'Emilia e la provincia di 
Mantova: la prima (magnitudo 
5,9) si verificò il 20, la 
seconda (magnitudo 5,8) il 29. 
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i milioni di euro, provenienti 
dai fondi messi a disposizione 
dalla Comunità europea, per 
la realizzazione delle opere 
nei Comuni mantovani colpiti 
dal sisma del maggio 2012 


82 


I progetti di intervento cho 
interesseranno i 14 Comuni 
più colpiti dalle scosse: 45 
sono già stati avviati grazie al 
denaro anticipato dalle stesse 
amministrazioni comunali 


41 


I Comuni danneggiati dal 
terremoto: la fase 2 dei 
progetti prevede l'intervento 
attraverso la realizzazione di 
152 progetti finanziati con 
una cifra di 11 milioni di euro 


sulle strade comunali: 400 mi- 
la euro. Sempre in settimana, 
gli operai cominceranno a si- 
Stemare il pavimento del pala 
sport, che durante l’emergen- 
za si trasformò in un centro 
per gli sfollati. Queste e altre 
opere (oltre la metà di quelle 
finanziate con i 2 milioni e 700 
mila euro di Bruxelles) saran- 
no concluse entro il 30 novem- 
bre. Fine lavori entro l’anno 
anche per le opere appaltate a 
Quistello, che con i due milio- 
ni dell'Europa recupererà so- 
prattutto il proprio patrimo- 
nio culturale: interventi al via 
per il centro culturale, la pina- 
coteca e la sala civica, gara in 
corso per il Museo Giuseppe 
Gorni (un milione e 300 mila 
euro il contributo totale). 

A qualche chilometro di di- 
stanza, a San Benedetto Po, 
questa settimana cominceran- 
no i lavori di puntellamento e 
consolidamento statico per 
mettere in sicurezza il Com- 
plesso monastico del Poliro- 
ne. Per il gioiello dalla storia 
millenaria l'Unione Europa 
sborserà 600 mila euro. Pari a 
oltre un milione la cifra con- 
cessa, invece, per recuperare il 
municipio settecentesco. Fon- 
di europei (circa un milione e 
200 mila euro) anche per il pa- 
lazzo municipale della piccola 
Quingentole, costruzione rea- 
lizzata nella prima metà del 
quindicesimo secolo, sede del 
Comune e del Consorzio 
Oltrepò Mantovano. 

Sabrina Pinardi 


E RIMOOLEINE SERATA 


Esplos 


one in ditta tessile 


Grave operaio ustionato 


Un operaio è in gravi condizioni ed un altro è rimasto 
leggermente ferito per lo scoppio di una bombola 
avvenuto nella notte alla ditta tessile Bozzetto di 
Filago, in provincia di Bergamo. Ad esplodere è stato 
un fusto di dimetilcarbonato, sostanza infiammabile 
che era in fase di svuotamento. La fiammata ha 
investito in pieno i due operai. Uno di loro, di 47 anni, 
ha riportato ustioni gravi ed è attualmente ricoverato 
all'ospedale di Parma, mentre il collega, 50 anni, ha 
solo lievi ferite per una caduta a terra, che gli ha 
procurato un trauma cranico. 


BRESCIA 


Presidio Mac, in libertà 
600 lavoratori dell’Iveco 


Il «caso-Mac» torna a bloccare l’attività dell'Iveco di 
Brescia. La mobilitazione e il presidio degli 84 
lavoratori (supportati dalla Fiom), ora in mobilità, 
dell'azienda che prima della chiusura era attiva 
all’interno del sito di via Volturno, in città, ha spinto 
Iveco a mettere in libertà ieri pomeriggio tutti gli 
addetti del secondo turno (oltre 600 su un totale di 
poco inferiore a 2.500). Questa mattina l’attività 
dovrebbe essere regolare, ma il turno successivo viene 
considerato a forte rischio viste le difficoltà di 
approvvigionamento delle linee causa il blocco 
all'ingresso dei Tir con i rifornimenti. 


PENDOLARI 


Treni soppressi dal Veneto 
La Lombardia non li salverà 


Per colpa dei tagli dallo Stato, il Veneto non ha più 
soldi per garantire gli 8 «treni dei pendolari» 
Venezia-Milano dal prossimo 15 dicembre e utilizzati 
da 36 mila passeggeri ogni giorno. Ma la Lombardia 
non stanzierà i 4 milioni di euro necessari per salvare i 
convogli di Trenitalia che saranno cancellati. Lo ha 
spiegato l'assessore ai Trasporti, Maurizio Del Tenno, 
rispondendo a un’interrogazione in consiglio regionale. 
Inoltre ha assicurato che Trenord non ridurrà nessuna 
delle 24 corse quotidiane sulla linea Milano-Verona. 
Intanto continua la raccolta firme dei pendolari, che ha 
raggiunto quota 24.894 sottoscrizioni. 
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Il racconto Bloccata a 2.300 metri dal maltempo per una notte 


La Nonna delle Alpi: 
«Ho aspettato l'alba 
recitando il rosario» 


Paura? No, conosco le mie montagne 


SONDRIO — «Pater, Ave e 
Gloria. Recitando il rosario ho 
aspettato l’alba. Mi sono ran- 
nicchiata riparandomi sotto 
un albero, pioveva e tirava un 
vento gelido». E, al sorgere del 
sole, il miracolo si è compiuto: 
l'elicottero l’ha avvistata sul 
fianco del monte Costaccia, a 
2.350 metri di quota, La «non- 
na delle Alpi», dopo una notte 
da dispersa in alta Valtellina, 
era infreddolita, ma sana e sal- 
va. «Quando ha cominciato a 
farsi giorno mi sono messa in 
cammino verso casa. La sera 
prima, con il buio e con il tem- 
porale, avevo perso l’orienta- 
mento, mentre cercavo una 
mucca al pascolo. Ma una vita 
sulle montagne mi ha insegna- 
to che è meglio non arrischiar- 
si sui pendii d'erba bagnata e 
in quelle circostanze. Meglio 
fermarsi e attendere la luce e 
che il maltempo passi. Così ho 
fatto». 

Il giorno dopo, nella sua bai- 
ta appena fuori Livigno, dove 
vive da sola, Maria Luisa Motti- 
ni, 76 anni, un casco di riccioli 
color cenere e una voce sottile, 
racconta: «Mi dispiace. Non vo- 
levo sollevare tutto quel pande- 
monio. So che si sono mobilita- 
ti in tanti perle ricerche. Quan- 
do ho visto l'elicottero non im- 
maginavo che stesse cercando 
me. Quando mi hanno detto di 
salire, gli ho risposto "no". 
Non ho mai volato in vita mia. 
Avevo paura. Poi mi hanno 
convinto. Per la prima volta ho 
visto le montagne dal cielo. 
Un'emozione, un batticuore...»» 

Ha trascorso una notte all’ 
addiaccio. Dalle 20 di venerdì 
alle 7 di sabato mattina sotto 
grandine e pioggia, con la tem- 
peratura precipitata a 3 gradi. 
Insieme ai due figli, con una 
jeep, era salita al pascolo nella 
zona Carosello 3000. Volevano 
radunare la mandria di bru- 
no-alpine. «Anche perché una 
vacca aveva partorito il giorno 
prima. E, con il maltempo in 
‘agguato, temevamo che si spa- 
ventassero e si perdessero». In- 
vece a perdersi è stata lei: «Pur- 
troppo sì. Inseguendo una del- 
le mucche che si era allontana- 
ta, ho imboccato il sentiero 
sbagliato, sono finita sul ver- 


rag o r- 


Livigno Maria Luisa Mottini, 76 anni, alla Mostra zootecnica che si tiene ogni anno a settembre (Foto 
Corrado Bormolini) e in alpeggio con uno dei suoi animali (Foto Marco Faccinelli-LatteriaLivigno) 


sante della Val Federia. Paura? 
No, non ne ho mai avuta. Cono- 
sco queste montagne come il 
palmo della mia mano. Ero cal- 
ma e tranquilla. Avevo un om- 
brello, gli stivali e la giacca a 
vento. E poi c'era la Madonna 
a proteggermi». 

Ta «nonna delle Alpi» è una 


donna minuta, ma coraggiosa 
e forte. Timida, ma temprata 
dai sacrifici e dal duro lavoro. 
Non si è fatta sopraffare dal- 
l'imprevisto. «Sono vedova. 
Da tanti anni abito da sola. La 
solitudine? Ogni giorno ho co- 
sì tante cose da sbrigare che 
non ne ho mai sofferto. Hotira- 


to su sei figli, tre femmine e 
tre maschi. Oggi ciascuno ha 
la sua famiglia Ho dieci nipoti 
e sono diventata pure bisnon- 
na. Ho imparato ad arrangiar- 
mi, La buona volontà l'ho sem- 
pre avuta. Non mi manca nien- 
te: ho la salute, una casa e le 
mie mucche». 


eee 
Lieto fine 


Dispersa 

Verso le 20 di venerdì 
Maria Luisa Mottini, 
76 anni, salita in 
alpeggio con i due 
figli, perde 
l'orientamento 
cercando una vacca al 
pascolo. Siamo a 
2.350 metri e piove 


L'attesa 

Nel buio, la «nonna 
delle Alpi» si 
rannicchia sotto un 
albero e aspetta 
l'alba: la temperatura 
scende a 3° 


Il recupero 

Alle 7 l'elicottero del 
Soccorso la individua 
mentre già è in 
cammino verso casa 


. 
di fomo 
ld LOMBARDIA 
D'ARCO 
Nonna Maria Luisa, ieri mat- 
tina, si è alzata presto per anda- 
re alla chiesa della Madonna 
del Soccorso, a 2.900 metri d’al- 
tezza, dove il vescovo di Co- 
mo, monsignor Diego Coletti, 
è salito per celebrar messa. 
L'ha frenata però la prima 
spruzzata di neve. «Anche se 
sono devota, non me la sono 
sentita. E poi l’altra notte, là 
fuori, avevo già preso freddo 
‘abbastanza. La Madonna l'ho 
ringraziata sgranando il rosa- 
rio qui in casa». 
Paolo Marelli 


>> | Il commento del soccorritore 


Per tutti una lezione di saggezza ed equilibrio 


di ELIO GUASTALLI 


l ) rava signora Maria Luisa. 


Semplice, forte e calma: tre 

aggettivi che dipingono il ri- 
tratto di questa donna, ma anche 
quello di tanta gente di montagna, 
abituata a confrontarsi con un am- 
biente severo. E” un ambiente che — 
si dice sempre, ma mai abbastanza 
— può diventare ostile in un arco di 
tempo breve, anche brevissimo, an- 
che durante la più bella delle giorna- 
te estive. Proprio questo è capitato 
alla signora, che ha reagito nel mo- 
do migliore. Ha perso l'orientamen- 
to, ma non la calma. Nel buio e nella 
nebbia era impossibile guardarsi in- 


torno per trovare un punto di riferi- 
mento: e dunque si è fermata. Era so- 
la e al freddo, ma non si è fatta pren- 
dere dalla paura. Ha cercato un ripa- 
ro e ha aspettato: certo l'hanno aiu- 
tata l'abbigliamento giusto, l’espe- 
rienza e la conoscenza dell’ambien- 
te. Eduardo non era uomo di monta- 
gna, ma il suo «ha da passa’ ’a nut- 
tata» sembra fatto su misura anche 
per questa storia. 

Ci saranno stati certamente il 
freddo ela paura. Ma non lo sconfor- 
to, tanto meno il panico: la signora 
Maria Luisa sapeva di dover tener 
duro qualche ora. Poi, con la luce del 
giorno, ha ritrovato il sentiero giu- 
sto per tornare a casa. Lo aveva im- 


Successo In arrivo a settembre l'associazione regionale 


Quando la cultura è «diffusa» 
Il boom dei 40 ecomusei 


MILANO — Non hanno 
un'unica sede nè una collezio- 
ne da mostrare e non sono 
istituzioni culturali calate dal- 
l’alto. Tutto il contrario di un 
museo, insomma. E, soprat- 
tutto, in Lombardia negli ulti- 
mi anni stanno spuntando 
quasi ovunque. 

Sono gli ecomusei, organiz- 
zati in modo diffuso per valo- 
rizzare una particolare tradi- 
zione di un territorio e nati 
su iniziativa della popolazio- 
ne stessa. I primi sono sorti 
in regione quasi dieci anni fa. 
Poi nel 2007 è stata promulga- 
ta una legge regionale che li 
riconosce e concede ai miglio- 
ri di questi un marchio di qua- 
lità. E nel frattempo è nata la 
Rel, la rete degli ecomusei 
lombardi che oggi conta una 


quarantina di soggetti, di cui 
trenta riconosciuti dalla Re- 
gione. «Ecomuseo non vuol 
dire ecologico — spiega Al- 
berto Mazzoleni, sindaco di 
Taleggio (Brescia), promoto- 
re dell’ecomuseo della Val Ta- 
leggio e uno dei redattori del- 
la legge regionale —. Ma si- 
gnifica che sta all'aperto. E’, 
cioè, un'istituzione che aiuta 
a conservare e raccontare il 
patrimonio culturale di picco- 
li borghi o di zone cariche di 


Le difficoltà 

Calano i finanziamenti 
dalla Regione: 
«Speriamo nell'aiuto 

di privati illuminati» 
e__—_ ii 


storia». Tra i primi a nascere, 
per esempio, l’ecomuseo Ad- 
da di Leonardo, promosso da 
Giuseppe Petruzzo (oggi coor- 
dinatore della Rel): una serie 
di percorsi tra Lecco, Milano 
e Bergamo che ripercorrono i 
luoghi, lungo il fiume Adda, 
visitati da Leonardo da Vinci 
dal 1507 al 1513. Da vedere il 
traghetto leonardesco, un bar- 
cone ancora in uso almbersa- 
go (Lecco), del tutto simile a 
quello disegnato da Leonar- 
do in un foglio oggi conserva- 
to alla Royal Library del ca- 
stello di Windsor. E poi l'eco- 
museo «Il grano in erba» tra 
Santa Margherita Staffora e 
Menconico in provincia di Pa- 
via dove visitare gli antichi 
mulini ancora in funzione, la 
fornace romana e il museo 


Traghetto A Imbersago, nell'ecomuseo Adda di Leonardo 


boccato da poco quando si è trovata 
davanti l’elicottero e gli uomini del 
Soccorso Alpino: li immagino felici, 
come sempre quando una ricerca fi- 
nisce nel migliore modi. Doppiamen- 
te felici nel ritrovare una persona 
salva perché rispetta la montagna, 
accetta le avversità e le sa affronta- 
re con saggezza ed equilibrio. 

Quella della signora Maria Luisa 
è una grande lezione: se tutti la im- 
parassero, i mille e più interventi 
che i volontari del Soccorso Alpino 
compiono ogni anno in Lombardia 
si ridurrebbero di molte e molte deci- 
ne. 

*responsabile del progetto Sicuri 
in montagna del CNSAS 


contadino. Quello «Valli 
Oglio-Chiese», nel mantova- 
no, nato per raccontare le atti- 
vità artigianali e industriali 
sorte lungo i due fiumi. 
«Negli ultimi anni in Lom- 
bardia, come in Piemonte, la 
prima regione d'Italia a rico- 
noscerlî — racconta Mazzole- 
ni — c’è stato un vero e pro- 
prio boom degli ecomusei. 
Quello che è difficile, poi, per 
tutti è restare in vita con le 
poche risorse a disposizione. 
Mentre all’inizio la Regione ci 
aveva aiutato con grossi fi- 
nanziamenti (un milione di 
euro nel 2007), oggi gli stan- 
ziamenti si sono più che di- 
mezzati. E siamo costretti a 
sperare nell’aiuto dei privati 
più illuminati». In ogni caso, 
in attesa di tempi migliori, la 
rete regionale continua il suo 
lavoro. E a settembre nascerà 
l'associazione vera e propria, 
con una struttura più rigida 
rispetto alla rete. 
Isabella Fantigrossi 
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MANTOVA 
Pescatore annega 
nel lago di Mezzo 


Un ragazzo di nazionalità 
romena, Costantin Timofte, 
23 anni, è annegato ieri 
‘mattina nel lago di Mezzo a 
Mantova. Il giovane era 
entrato in acqua per 
recuperare la canna da pesca, 
trascinata da un grosso pesce 
che aveva abboccato. Inutile 
il tentativo dello zio di 
trattenere il ragazzo per i 
capelli. Dopo ore di ricerche, 
il corpo è stato recuperato 
dai vigili del fuoco a una 
decina di metri dal punto in 
cui era scomparso. 


BRESCIA 
Malore al volante 
Schianto mortale 


Schianto mortale l’altra notte 
a Isorella nella Bassa 
bresciana. Massimo 
Monfardini, 52 anni, di 
Gambara, alla guida della 
sua vettura rientrava a 

casa; probabilmente a causa 
di un malore (un infarto 
secondo le prime ipotesi) 
improvvisamente l’uomo si 
è accasciato sul voltante, 

ha perso il controllo ed è 
finito fuori strada. 

E' stato portato alla 
Poliambulanza di Brescia, 
dove è spirato poco dopo. 


CREMONA 
Caccia d'agosto 
al puma (o lince?) 


Un grosso felino, un puma o 
una lince, si aggirerebbe tra 
il mais nelle campagne di 
Soresina (Cr). Già sei gli 
avvistamenti, l’ultimo l’altra 
notte: quattro amici dicono 
di essersi imbattuti 
nell’animale. Lo hanno 
fotografato con il cellulare, e 
le immagini benché sgranate 
sono state esaminate. 

Anche in quest'estate 2013, 
dunque, battute di caccia per 
carabinieri, vigili, polizia 
provinciale e forestale: 

per ora, senza risultati. 


BRESCIA 
Traversata da Iseo 
Vittoria con record 


Arnaldo Bonfadini, 21 anni, di 
Iseo, ha fatto poker nella 
Traversata del lago d'Iseo: con 
quattro vittorie in quattro 
anni consecutivi nessuno ha 
fatto meglio di lui nella storia 
della competizione. Non solo: 
ieri ha coperto i 3,2 km che 
separano Predore da Iseo in 
35' e 32”, record della 
manifestazione, battendo in 
combattutissimo finale, Yuri 
Gotti, 31 anni. Nella prova 
femminile seconda vittoria 
per Francesca Zanini, 16 anni, 
di Paderno Franciacorta. 


LECCO E SONDRIO 
Incidenti sui sentieri 
Due i feriti 


Due escursionisti feriti ieri 
sulle montagne della 
Lombardia. Il più grave è un 
uomo di 61 anni, scivolato 
sulla Grigna (Lc) e precipitato 
per parecchi metri lungo il 
canalone Porta. Caduto in una 
zona impervia, per recuperarlo 
è intervenuto l’ elicottero. Il 
secondo incidente è accaduto 
in Valchiavenna, dove, nella 
zona di Gordona, una turista 
austriaca di 24 anni è rimasta 
ferita ad una gamba 

dopo essere scivolata 

lungo un sentiero. 


